
Leggere aiuta a essere migliori
nella vita, e assicura un positivo
inserimento nella società dei
saperi  al bambino di oggi e adulto
di domani che, grazie a questa
esperienza, a sua volta leggerà ai
propri figli.

Con l’intento di forni-
re un ingrediente in
più all’amore e la
cura per i bambini
che ogni genitore ha,
sono i Pediatri di
famiglia del Quar-
tiere 4 di Firenze a

prescrivere salubri indicazioni ai
genitori perché si dedichino alla
lettura ad alta voce di storie ai
loro figli. E lo hanno fatto propo-
nendo questo “ricettario” di racco-
mandazioni alla lettura, veri “ali-
menti per la mente” dei bambini.
Consiglio semplice, dal quale trar-
ranno benefici i bambini e anche i
genitori: avvolti in un mondo fan-
tastico emozionante, condiviso,
essi vedranno rafforzato il loro
rapporto di fiducia e affettività.
Questa iniziativa nasce, ancora
una volta, dalla collaborazione  tra
le istituzioni e altre realtà territo-
riali, che rappresentano un’allean-
za ricca di suggerimenti e proposi-
tiva, che consente un ascolto
attento di diverse voci, per questo
una buona pratica da incentivare.
Infatti il ricettario è frutto della
collaborazione tra tutti coloro che
hanno a cuore la qualità dello svi-
luppo del bambino nei diversi
aspetti: le strutture sanitarie del
territorio, la rete dei servizi del
Quartiere, i soggetti che operano
per la creazione delle storie, la
produzione, distribuzione e circola-
zione nelle diverse fasi, per far
giungere nelle mani del bambino

un piacevole libro di qualità. Tutti
insieme, condividendo la consape-
volezza di quanto sia importante
la lettura per il bambino, nell’am-
bito più generale, si sono riuniti in
questo progetto. Facendovi conflui-
re, ciascuno con la propria specifi-
cità, ingredienti, posologia, indica-
zioni, con tanto di “effetti collate-
rali”, per rinnovare il richiamo al
piacere di leggere e rendere più
appetibile la compagnia dei libri.
L’idea di realizzare servizi con
un’offerta mirata al piacere della
lettura ha origine nella collabora-
zione con il Dipartimento di
Educazione degli Adulti della
Facoltà di scienze della
Formazione dell’Università di
Firenze e in particolare con il prof.
Paolo Federighi, che da anni ha
dedicato un seminario di studio:
“pubblico e biblioteca” alla ricerca
e sperimentazione di nuove meto-
dologie per la diffusione della let-
tura. Su tale base la Biblioteca
Isolotto si è posta in ascolto cer-
cando di raccogliere le indicazioni
per la lettura. Sentiti ringrazia-
menti vanno quindi alla Azienda
Sanitaria Locale 10 di Firenze e al
Primario del Reparto di Pediatria e
terapia intensiva neonatale prof.
Pier Luigi Duvina, ai pediatri di
famiglia del Quartiere 4, al
Direttore distrettuale socio-sani-
tartio del Quartiere 4 Roberto
Bocchieri, a Massimo Generoso del
Presidio Socio-sanitario, alla casa
editrice Giunti- progetti educativi,
alla casa editrice Fatatrac, alla
Libreria dei Ragazzi.
Un ringraziamento particolare a
Coop Unicoop di Firenze e
Sammontana Gelati, che hanno
reso possibile lo svolgimento del
progetto complessivo.

Il Presidente del Quartiere 4
Eros Cruccolini



Il libro cura e si prende cura.

Questo ricettario vuole essere lo strumento col quale i genitori, ma
anche i nonni o le altre persone care ai bambini, potranno trovare
semplici consigli e indicazioni per fare amare la lettura dai bambini.
Il vostro pediatra ve lo ha dato insieme a indicazioni sui libri da leg-
gere ad alta voce ai vostri figli, che potrete prendere in prestito nella
biblioteca più vicina.

Leggere ad alta voce le storie ai bambini fin da piccoli è un nutrimento
sano e genuino. Le storie raccontate creano l’incantamento, che lega,
in caldo affetto, chi legge e chi ascolta.
Leggere ad alta voce rassicura il bambino sull’affetto del genitore;
questo è importante per fortificare l’adulto di domani. Ed è anche in
momenti particolari della vita del bambino che la lettura diventa una
compagnia insostituibile: la permanenza in ospedale o i momenti di
attesa nello studio del pediatra possono essere più sereni con l’avvi-
cinamento al fantastico e colorato mondo dei libri.

È importante che si crei intorno al bambino un ambiente dove la let-
tura e la presenza del libro sono un’abitudine: mostratevi mentre leg-
gete una rivista o un libro, lasciate di proposito in giro per la casa quel-
lo che leggete o che vi ripromettete di leggere.
Il libro è un amico, un compagno di viaggio prezioso che, se lo si cono-
sce, durerà per tutta la vita, rendendoci migliori. Il libro d’ora in poi
potrà far parte della vostra famiglia.

«Un bambino può insegnare sempre tre cose a un adulto: a essere 
contento senza motivo, a essere sempre occupato con qualche cosa 

e a pretendere con ogni sua forza quello che desidera».
da: Paolo Coelho, Monte Cinque, Milano, Bompiani, 1998.



La mia generazione è quella che più di altre è stata vittima dei farma-
ci “per crescere meglio”, dei ricostituenti, degli “estratti di cervello” per
aiutarci a sostenere gli esami a scuola, delle vitamine di tutti i tipi ecc.
Eravamo negli anni del boom economico e del riscatto dalle sofferenze,
fisiche e alimentari. Per cancellare un passato di sofferenze e carenze
siamo stati nutriti oltre misura dai genitori, che ci hanno riempito di
farmaci inutili, comprese le dolorosissime punture di calcio! Ma la natu-
ra con i suoi meccanismi è più forte delle nostre sciocchezze e poiché
siamo diventati adulti più ricchi (con case più belle, cibi più sani, città
e servizi migliori) siamo stati anche più sani dei nostri genitori. In molti
però è rimasta l’erronea convinzione che fossero stati proprio i ricosti-
tuenti ad averci “salvato”. Ed ecco che le nonne oggi insistono perché
vengano somministrati anche ai nipotini, e perfino alcuni genitori più
giovani ci cascano: ma la pediatria ormai è progredita e quelle “birbo-
nate” non le prescrive più. Che dire allora ai genitori di oggi che, come
da sempre i genitori fanno, ci chiedono aiuto, credendo di avere figli fra-
gili, piccoli, patiti… possiamo ancora essere i pediatri “salvatori” delle
future generazioni?
Un’idea ci sarebbe: ricominciamo sì a prescrivere ricostituenti, ma quel-
li veri, quelli che fanno veramente “crescere” il bambino, capaci di
farne un adulto maturo, saggio, esperto, abile, conoscitore dell’uomo, del
suo passato e del suo presente e per questo capace anche di rappre-
sentarne il futuro.
I libri: gli unici farmaci ricostituenti di cui la scienza oggi ammetta la
reale efficacia, prescrivendoli quindi in abbondanza. L’assunzione di
“un po’ di libro al giorno” è una vera vaccinazione di massa, irrinun-
ciabile: siamo in pericolo di gravi epidemie di superficialità, egoismi,
qualunquismi, disimpegno, carenza di senso della storia, infelicità, inco-
municabilità.
Allora, carissimi genitori: il peso, l’altezza, la forza sono tutte caratte-
ristiche relativamente facili da controllare e tutelare. Ma sono la testa,
il pensiero, l’affettività di vostro figlio che oggi rischiano malanni,
carenze, inabilità. E allora scegliete e somministrate libri da subito,
nelle giuste dosi, con continuità e perseveranza: nessun rischio, nessu-
na controindicazione. Buona lettura!

Dott. Paolo Sarti
Pediatra
Firenze



1. Leggete ad alta voce al bambino fin da piccolo.

2. Per comunicare al bambino il divertimento della lettura, rassicu-
ratelo alle prime difficoltà, e ditegli che potrà contare sul vostro aiuto;
ricordate che è sempre importante trasmettere tranquillità.

3. Fate in modo che i bambini vedano che vi piace leggere e tendano
a imitarvi.

4. Abituate il bambino al contatto con il libro come oggetto da cono-
scere e sfogliare, con cui giocare.

5. Commentate insieme a lui le illustrazioni.

6. Lasciate in giro per la casa le vostre letture e create ambienti como-
di per leggere, magari trovando definizioni piacevoli, come “la poltro-
na raccontafiabe”, “il giardino incantato”, “il tappeto volante” ecc.

7. Fate diventare i libri i compagni di ogni occasione: durante i tempi
di attesa, nell’ambulatorio del medico, dal parrucchiere, in piscina,
durante una breve vacanza, al giardino ecc.

8. Quando l’argomento è adatto, leggete brani ad alta voce e com-
mentateli insieme ai vostri bambini, scegliendo una storia umoristica,
un capitolo da un libro di avventure, un bell’articolo sul giornale.

9. Incoraggiate i nonni e chiunque faccia compagnia al bambino a leg-
gere con lui.

10. Non obbligare i vostri bambini a leggere: lasciate che scelgano
liberamente e possano cambiare o interrompere la lettura in qualsia-
si momento. Allontanate da loro l’idea che leggere è un dovere legato
alla scuola.



11. Quando uscite per le spese, mostrate ai bambini che esistono
anche le librerie come luoghi di divertimento pieni di sorprese.

12. Fate diventare le visite alla biblioteca più vicina un modo piace-
vole per passare il tempo. Chiedete agli operatori di aiutarvi a sce-
gliere i libri più adatti ai vostri bambini, da prendere in prestito gra-
tuitamente.

13. Fate l’abbonamento a qualche giornalino per ragazzi, o prendete-
lo in prestito alla biblioteca.

14. Approfittate delle festività per trovare libri dedicati alle varie
ricorrenze: Natale, carnevale, vacanze ecc.

15. Cercate in libreria o in biblioteca libri collegati a spettacoli televi-
sivi o cinematografici. Avete visto l’ultimo film sui dinosauri? In
biblioteca forse c’è un’intera sezione di libri per saperne di più sui
vostri beniamini del momento.

16. I “libri parlati” – nastri, registrazioni, audiocassette – possono
rappresentare momenti di rilassamento per bambini e adulti. Alla
biblioteca potranno aiutarvi a procurarveli.

17. Create occasioni di lettura durante i vostri “giri” di acquisti: fate
leggere ai vostri bambini le etichette dei prodotti, abituateli a cercare
gli ingredienti, le avvertenze ecc.

18. Create occasioni di lettura legate alle attività pratiche nella vostra
casa: se cucinate un nuovo piatto chiedete al bambino di leggervi la
ricetta, mentre montate il nuovo acquisto di bricolage fatevi leggere le
istruzioni ecc.

19. Durante i viaggi in macchina, in treno, in aereo, in nave, chiede-
te a vostro figlio di consultare per voi la pianta stradale, leggere la
guida turistica, l’atlante stradale ecc.

20. Regalate libri ai vostri bambini e ai figli dei vostri cari; a volte
possono piacere più di altri regali.



1. Per creare fin da piccoli un rapporto affettivo con il libro.

2. Perché un adulto che si mostra appassionato e divertito quando
legge stimola l’amore verso la lettura e il desiderio di imitarlo.

3. Per scoprire in ciascuno di noi la capacità di narrare.

4. Per creare abitudine all’ascolto, stimolare l’immaginazione e la
creatività.

5. Per far crescere il desiderio di imparare a leggere quando il bam-
bino ancora non lo sa fare.

6. Per creare momenti di intimità e complicità con il bambino.

7. Per ritrovare il dialogo con la parte più profonda di sé.



1. Si comincia a leggere ad alta voce da quando i bambini sono anco-
ra nel grembo materno, anche per consentire al genitore di prendere
l’abitudine ad ascoltare la propria voce che legge.

2. La lettura vera e propria sarà preceduta in una prima fase dal rac-
contare e dal cantare. Il bambino non comprenderà le parole, ma il
suono della voce avrà un effetto rassicurante e calmante.

3. Per i bambini al di sotto dei 3 anni:
- far durare la lettura almeno una decina di minuti, anche ripetendo-
la per più volte al giorno, con lo stesso libro;
- avere molta pazienza, non scoraggiarsi se le prime volte il bambino
si concentrerà su altre azioni piuttosto che sulla vostra voce;
- associare alla lettura la gestualità, in modo da descrivere anche con
il corpo le azioni indicate dalla storia che state leggendo (movimenti
delle mani, smorfie ecc.), invitando il bambino a fare altrettanto;
- se si adottano testi illustrati, o libri con sole illustrazioni, descrive-
re  con lentezza le immagini.

4. Per i bambini tra i 5 e i 7 anni, scegliete racconti brevi con molte
illustrazioni.

5. Per i bambini tra gli 8 e gli 11 anni, potete passare alla lettura di
racconti o romanzi brevi.

6. Continuate a leggere al bambino anche se ha già imparato a legge-
re da solo: sarà un modo per stare insieme con piacere.

7. Non far coincidere i momenti di lettura con la trasmissione televi-
siva preferita dal bambino, o un’attività particolarmente gradita.

8. È bene sapere che leggere una poesia tutti giorni può lasciare spa-
zio alla libera espressione di sentimenti ed emozioni.



1. La biblioteca pubblica è aperta a tutti.
2. In biblioteca si possono prendere libri in prestito, trovare informa-
zioni su ogni argomento, prenotare acquisti, fare fotocopie, chiedere il
prestito a domicilio.
3. Cerca la tua biblioteca pubblica più vicina, consegnando la scheda
di questo “ricettario” potrai chiedere in prestito gratuito i libri che il
tuo pediatra di fiducia ti ha prescritto. Chiedi dove si trovano la sezio-
ne “bambini e ragazzi” e i libri per gli adulti. I libri sono quasi tutti
in “scaffalature aperte”, alle quali potrai accedere direttamente; essi
sono lì sui ripiani a tua disposizione, per essere presi, sfogliati e scel-
ti. Lo scaffale aperto è la caratteristica che distingue le biblioteche
pubbliche.
4. Per il prestito e la consultazione è sufficiente l’iscrizione, gratuita
anche per i bambini.
5. In biblioteca si può trovare ogni tipo di libro: romanzi, saggi,
manuali, dizionari, enciclopedie per adulti, giornali, fumetti, video,
libri parlati e in braille, accesso a internet.
Per i bambini da 0 a 14 anni, c’è una fornitissima e aggiornatissima
sezione che va dai libri di stoffa o con i buchi ai racconti del brivido,
passando per fiabe e romanzi. Per genitori e insegnanti è disponibile
una selezione di titoli sull’educazione e lo sviluppo del bambino e l’e-
ducazione alla lettura.



Nei soggetti che hanno attivato l’abitudine alla lettura ad alta voce
non sono state riscontrate controindicazioni, mentre si evidenziano
molte indicazioni a favore.

L’assunzione regolare di momenti di lettura è indicata per tutte le
fasce d’età.

All’inizio dell’attività di lettura ad alta voce si possono manifestare:
- senso di curiosità;
- stupore;
- meraviglia;
- voglia di conoscere altri libri.

Dopo i primi sei mesi:
- Il genitore trova soddisfazione nella lettura, ascolta la propria voce e
si esalta nello scoprire doti da lettore che riteneva di non possedere.
- Il bambino è felice dell’appuntamento quotidiano, sentendo l’esclusi-
vità delle attenzioni del genitore. Si evidenzia il potenziamento di fan-
tasia, divertimento e conoscenze.

Durante tutto l’arco della vita:
- Il genitore e il bambino sono migliori e più felici.



"QUESTO LIBRO L’ABBIAMO GIÀ LETTO, LO SAI A MEMORIA!".

Può capitare che, iniziando a leggere ad alta voce al nostro bambino,
ci troviamo di fronte a una richiesta insistente: a lui piace farsi leg-
gere sempre lo stesso libro, ci indica proprio quello lì.
All’inizio tentiamo di convincerlo, proponendo una diversa lettura.
Non c’è niente da fare, vince la sua insistenza.
Dobbiamo consolarci pensando che quella che per noi sta diventando
una vera e propria tortura in realtà è una tappa fondamentale della
sua formazione.
Il nostro bambino si sta appropriando del libro, memorizza la storia,
osserva le illustrazioni nei minimi particolari, aspetta che noi lo rileg-
giamo provando il piacere dell’attesa che deriva dalla sicurezza della
cosa conosciuta. Ed è così che… per la quindicesima volta siamo alle
prese con “I tre porcellini”!



A-ULÌ –ULÈ
N. Orengo, Einaudi ragazzi 1992
Per addormentarsi al ritmo di filastrocche, conte e ninnenanne

LE RUOTE CORRONO
G. Mantegazza, C.A. Michelini, La coccinella 1998
Per leggere e giocare con treni, trattori e ruspe

L’INVERNO DELLA FAMIGLIA TOPINI
K. Iwamura, Babalibri 2000
Per chi ama trascorrere giorni speciali in famiglia

PIUMA DOVE VAI? 
H. De Beer, Nord-Sud 1997
Per i bambini più curiosi e avventurosi

IMMAGINI
AA.VV., Fatatrac 1986
Per cominciare a leggere le immagini


